
LA FECONDITÀ “ALLARGATA”  

 

Per la riflessione a casa 

La procreazione e l’adozione non sono gli unici modi di vivere la fecondità dell’amore in 

una famiglia. La famiglia non deve pensare a sé stessa come ad un recinto chiamato a 

proteggersi dalla società né rimane ad aspettare, ma uscire da sé verso il bene degli 

altri. 

Dio ha affidato alla famiglia il progetto di rendere “domestico” il mondo, cioè un luogo 

più giusto ed accogliente. Una coppia di sposi cristiani sa che il loro amore è chiamato 

anche a sanare le ferite degli abbandonati, degli emarginati, dei poveri, a promuovere 

la cultura dell’accoglienza e dell’incontro, a lottare per la giustizia… (dalla Amoris Laetitia 

di Papa Francesco). 

 

1. Come immaginiamo di poter vivere la nostra fecondità di sposi in modo 

originale e profondo? 

 

2. Concretamente, come la nostra famiglia potrà contrastare il rischio 

dell’individualismo e della chiusura in sé stessa? 

 

 




